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Provvedimenti per il riordinamento del centro storico e per il restauro di 
insigni monumenti della città di Firenze

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Siamo certi che 
useremmo indelicatezza verso Ja vostra sen­
sibilità se, per avvalorare la necessità del 
disegno di legge che abbiamo l'onore di 
presentarvi e che prevede provvedimenti 
speciali per la città di Firenze, ci dilungas­
simo nel porre in evidenza le ragioni di or­
dine storico, artistico e culturale che im­
pongono di soffermare l’attenzione operan­
te del Parlam ento e del Governo italiani su 
Firenze, mirabile città, culla e centro di una 
altissima civiltà che tu tto  il mondo ammira.

È necessario invece soffermarci sullo sta­
to attuale di Firenze, tu tto ra  meta del mag­
gior turism o italiano e straniero, m a so­
pratu tto  forte richiamo perchè cittadini di 
tu tto  il mondo si rechino a visitare il no­
stro Paese.

Firenze, che è in possesso di immense ric­
chezze di beni spirituali, storici, artistici 
e culturali, non può accompagnare ad essi 
adeguate risorse materiali. Essa infatti, -si­
tuata tra il nord ed il sud, non fruisce dei 
benefici peculiari delle due zone d ’Italia: 
non di quelli derivanti daH'industria svi­
luppata del nord, non delle previdenze di­
sposte dalla Cassa del Mezzogiorno per il 
sud.

Firenze non può e non deve trarre  la sua 
ragione di vita solo dalla grandezza del pas­
sato, ma deve invece perseguire le finalità 
di una grande città, sosta desiderata e ricer­
cata di centinaia di migliaia di turisti.

Priva di grandi industrie che nel nord 
determinano la prosperità cittadina anche 
per gli aiuti diretti ed indiretti dello Stato, 
essa può contare quasi esclusivamente sul­
l'industria turistica. Ma, in realtà, anche 
da questo settore essa trae ormai vantaggi 
minimi, perchè a causa delle condizioni in 
cui si presenta, la permanenza dei turisti 
diviene di giorno in giorno più breve.

Così la sua funzione prem inente resta, 
come si è già detto, quella di richiamare 
nel nostro Paese visitatori da ogni parte 
del mondo, contribuendo in m aniera deter­
m inante all'ingresso di valuta pregiata.

E qui si rileva il paradosso per cui Fi­
renze, che nulla riceve dallo Stato, nè di­
rettam ente nè indirettam ente, procura allo 
Stato stesso somme ingenti che vanno a be­
neficio di altri.

Che ne sarebbe di Firenze, e forse di tutto  
il movimento turistico verso il nostro Paese, 
il giorno in oui, avvilita completamente 
nella sua funzione tu tto ra  grande e vitale,
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con gii insigni monumenti in rovina, fosse 
abbandonata dal turism o? Su tale china 
pericolosa si sta effettivamente andando.

Il centro storico-artistico ed alcuni dei 
più insigni monumenti dei celebrati din­
torni si trovano in uno stato di conserva­
zione che per am or patrio definiamo me- 
diocrissimo.

Quando si veda infatti, per citare solo al­
cuni esempi, la condizione disastrosa in cui 
giace, in completo abbandono, il celeberri­
mo chiostro degli Aranci nella Badia Fio­
rentina; quando si rifletta che .la Chiesa di 
San Salvatore al Monte — la bella villanel­
la di Miohelangiolo — minaccia rovina; 
quando ci si renda conto dello stato di 
gravissimo deterioram ento a cui sono giun­
ti edifici la cui fam a corre per il mondo 
intero, come il complesso monumentale 
della Basilica di San Lorenzo e della Biblio­
teca Mediceo-Laurenziana di Michelangiolo; 
oppure ci si accorga, con sgomento, che af­
freschi di innumerevoli chiostri e taberna­
coli cadono a pezzi e si perdono per sem­
pre; allora il rossore non può non salire 
al volto di chi abbia ancora senso di uma­
nità, e comprenda inoltre come il prestigio 
nazionale esiga che il patrim onio artistico 
fiorentino, che appartiene idealmente al 
mondo intero, debba essere protetto e gelo­
samente conservato per noi e per le gene­
razioni future. Si tra tta  con questo di adem­
piere ad un dovere preciso ed imperioso a 
cui. se non si voglia essere considerati de­
generi discendenti dei nostri antichi, non 
possiamo in alcun modo sottrarci.

Le ragioni di una così grave situazione 
vanno ricercate nel mancato tempestivo in­
tervento dello Stato, malgrado le continue 
pressanti sollecitazioni degli organi com­
petenti e la forte spinta dell'opinione pub­
blica che in questi ultim i tempi ha fatto 
sentire in tu tta  Italia la sua voce.

La fatiscenza delle coperture e delle sof­
fittature lignee, i  dissesti statici dovuti a ce­
dimenti nelle stru ttu re  m urarie, il disgre­
gamento dei materiali con cui sono compo­
ste le architetture esterne, cioè la pietra 
arenaria e la pietra forte, sono opera del 
tempo e degli agenti atmosferici che hanno 
agito ed agiscono sugli edifici m onum entali

vecchi di centinaia d'anni, privi di una sia 
pur minima manutenzione.

Per quanto si riferisce alle opere d’arte 
e specialmente agli affreschi posti in luoghi 
esterni (tabernacoli, chiostri, loggiati, fac­
ciate) le voci angosciose che si sono levate 
ad indicare una situazione che di giorno in 
giorno si va facendo sempre più tragica, 
sono orm ai tante e tanto autorevoli, da 
rendere superfluo di parlare qui più a lun­
go di un sì triste  argomento.

Non si può più prolungare oltre tale stato 
di cose: è necessario un pronto intervento, 
non solo per singoli edifici ed opere, ma per 
l'insieme degli edifici e delle opere che co­
stituiscono il volto incomparabile di Fi­
renze.

Per m antenere a Firenze le sue caratteri­
stiche e la sua funzione, è indispensabile 
però procedere anche al risanam ento delle 
zone storiche di San Frediano, di Santa 
Croce e del Mercato Centrale, nonché a li­
berare la zona attualm ente occupata dalle 
carceri giudiziàrie.

L’attuale stato dei rioni di San Frediano, 
di Santa Croce e del Mercato Centrale, rap­
presentano, veramente macchie nere ohe de­
vono essere eliminate.

Il rione di San Frediano, con i mirabili 
monumenti della Chiesa del Carmine, della 
Chiesa di Cestello, delle vecchie mura, per 
non citarne che alcuni; quello di Santa Cro­
ce con la celeberrima Basilica, che costitui­
sce un luogo storico e morale tra  i più fa­
mosi d 'Italia; devono essere liberati dalla 
situazione attuale che ne offusca gli splen­
dori e rappresenta motivo di scandalo agli 
occhi dei visitatori.

Abitazioni e laboratori malsani, oscuri, 
antigienici, debbono essere eliminati, ri­
spettando la caratteristica dei luoghi, a ttra ­
verso un'opera oculata di restauro e di ri­
pristino, che renda possibile la utilizzazio­
ne degli edifici da conservare, nel modo più 
rispondente alla economia cittadina.

Di particolare im portanza è anche il pro­
blema dello spostamento degli istituti car­
cerari, posti nel cuore della città, sia per 
motivi urbanistici e di tutela monumentale, 
sia per rendere possibile la costruzione di 
edifici pubblici non altrimenti, realizzabile.,
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Le attuali carceri sono assolutamente 
inadatte allo scopo mancando del tu tto  di 
quei requisiti che, secondo il moderno in­
dirizzo carcerario, devono fare del carcere 
un luogo di emendamento e non .semplice- 
mente di punizione.

E neppure sono adattabili perchè insi­
stendo su di un complesso monumentale di 
prim aria importanza, diffìcilissimo se non 
addirittura impossibile è la esecuzione di 
lavori e modifiche sia pure modesti.

Per rendersene conto può essere .sufficien­
te uno sguardo al voluminoso fascicolo del­
l'archivio della Soprintendenza ai Monu­
menti di Firenze, cui ,logicamente deve esse­
re sottoposto per l’approvazione ogni pur 
modesto lavoro.

Le attuali carceri intasano — per così 
dire — tu tta  la zona di Santa Croce, ed im­
pediscono la valorizzazione dell'im portante 
complesso monumentale ed artistico costi­
tuito dalla Chiesa e dall’ex Convento di San­
ta Verdiana, e dagli ex Conventi di Santa 
Teresa e delle Murate.

Tutta l’area risultante dalla demolizione 
degli stabilim enti carcerari, per ,la parte 
non interessante la zona monumentale, do­
vrà essere utilizzata, secondo il piano rego­
latore generale, per la costruzione di edifici 
pubblici che abbiano interesse per la cul­
tura, l'arte, l'artigianato ed il turism o (Pa­
lazzo dei Congressi, Palazzo delle Arti, Pa­
lazzo delle Esposizioni, Archivio di Stato, 
eccetera).

Questi edifici non sarebbero altrim enti 
realizzabili, non solo per difficoltà d'ordine 
finanziario, ma soprattutto  per mancanza di 
aree idonee, m entre essi sono assolutamente 
indispensabili perchè Firenze possa prose­
guire nelle finalità che il suo passato le as­
segna e possa servire d'attrazione non sol­
tanto per i suoi monumenti e per i suoi ri­
cordi, ma anche per attività attuali connes­
se con la cultura e con l'arte.

Firenze non può risolvere da sola i suoi 
problemi, non solo per la sua precaria si­
tuazione economica generale, ma ben an­
che perchè l'esigenza di conservare le sue 
caratteristiche, esigenza che travalica i suoi 
interessi per porsi come interesse nazionale, 
l'ha costretta e la costringe a sopportare

ingenti spese, che non hanno altre città ma­
gari più floride, e spesso a rinunciare a  faci­
li entrate, come ad esempio per citarne una, 
quella derivante dalla pubblicità luminosa.

Lo Stato ha quindi un debito verso Fi­
renze; quello cioè di risolvere i suoi pro­
blemi vitali, i problem i della c ittà  di ieri 
col legata con la città di domani; i problemi 
del centro storico coordinati, in una vi­
sione unitaria, con quello deH'espansione 
organica delia c ittà  fu tura, con quelli lega­
ti alle esigenze turistiche e le conseguenti 
esigenze urbanistiche ed igieniche.

Ecco quindi la necessità di provvedere al 
riordinam ento nel centro storico, della rete 
di distribuzione dell'acqua potabile perchè, 
in attesa della soluzione del grave problem a 
del nuovo acquedotto, sia ridotto  al minimo 
il disagio nelle abitazioni e nei complessi 
alberghieri; la necessità di sistem are le fo­
gnature non più adeguate ai bisogni e fonti 
di inconvenienti pericolosi ; la necessità di re­
visionare l'im pianto di illuminazione per 
adeguarlo alle caratteristiche della città  ; la 
necessità di sistemazione razionale della via­
bilità e delle attrezzature connesse con le esi­
genze del traffico, per salvaguardare il centro 
storico e rendere agevole, per quanto possi­
bile, l ’accesso allo stesso dalle altre zone cit­
tadine; la necessità di rendere funzionali e 
consone alle moderne esigenze (ascensori, il­
luminazione, riscaldamento) le Gallerie ed i 
Musei fiorentini, che sono tra  i più famosi 
del mondo.

Il complesso delle opere per le quali si ri­
chiede l’intervento dello Stato con il dise­
gno di legge che abbiamo l'onore di presen­
tarvi, si dividono in tre categorie, e precisa- 
mente:

A. — Opere la cui spesa è a totale carico 
dello Stato:

1) lavori di consolidamento e restauro 
degli edifici pubblici di carattere storico, 
artistico e monumentale situati nel comune 
di Firenze;

2) lavori per la sistemazione, funziona­
lità  ed adattam ento alle esigenze turistiche, 
delle Gallerie e dei Musei dello Stato e del 
comune di Firenze;

N. 56 — 2.
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3) costruzione, previo acquisto del ter­
reno indicato dal Piano regolatore generale, 
dei nuovi stabilim enti carcerari, nonché la­
vori per il riordinam ento del complesso mo­
num entale sul quale insistono le attuali car­
ceri.

B. — Opere da eseguirsi nel centro sto­
rico, a carico del Comune «mediante contri­
buto statale:

1) riordinam ento della rete di distri­
buzione de’l’acqua potabile;

2) sistemazione delle fognature;
3) revisione deirim pianto di illumina­

zione;
4) sistemazione della viabilità ed attrez­

zature connesse con l’esigenza del traffico;
5) risanam ento delle zone di San Fre­

diano, Santa Croce e del Mercato Centrale.

C. — Opere da eseguirsi nel centro stori­
co a cura dei privati con contributo statale, 
che concernono lavori di restauro ad edifi­
ci che hanno valore storico, artistico o am­
bientale.

L’entità della spesa è determ inata in do­
dici miliardi di lire, da ripartirsi in dieci 
esercizi finanziari, in m aniera non uniforme, 
per rendere possibile il sollecito sposta­
mento delle carceri.

La somma viene assegnata per nove mi­
liardi sullo stato di previsione delle spese 
del Ministero dei lavori pubblici e per tre 
miliardi su quello del Ministero della pub­
blica istruzione, in modo da garantire, me­
diante l’intervento diretto della Ammini­
strazione delle Arti, la più oculata opera di 
restauro dei Monumenti.

Siamo certi che il presente provvedimen­
to troverà il consenso unanime del Pajrla- 
mento giacché si tra tta  di tu telare una delle 
più preziose gemme del nostro paese: la 
città di Dante, di Giotto, del Beato Angeli­
co, di Masaccio, di Leonardo, di Brunelle- 
.schi, di Michelangiolo, del Savonarola, di 
Galileo, di Toscanelli, di Amerigo Vespucci; 
la città nella quale si è operata la mirabile 
sintesi fra  scienza e tecnica da un lato e tra  
umanesimo, arte e valori dello spirito in 
genere dall’altro.

Riteniamo che tale tutela e valorizzazio­
ne siano un  preciso e non più dilazionabile 
dovere dello Stato verso Firenze, verso il 
popolo italiano e verso il mondo intero.

Se Firenze verrà posta nella condizione di 
continuare ad essere un  faro  luminoso per 
l'arte, per la cultura, per le sue memorie, 
per la sua vitalità, essa sarà centro di at­
trazione di tu tti i popoli e restitu irà presto 
alla collettività nazionale quelle somme che 
oggi sono necessarie per la sua salvezza.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le opere per il riordinam ento del centro 
storico e per il restauro di insigni monum en­
ti della città di Firenze, sono eseguite a 
norm a della presente legge: a totale carico 
dello Stato, a carico del Comune mediante 
la erogazione di un contributo dello Stato, 
a carico di privati mediante l’erogazione di 
un contributo dello Stato.

Art. 2.

Sono eseguiti a  totale carico dello Stato:

a) i lavori di consolidamento e restau­
ro degli edifici pubblici di carattere storico, 
artistico e monumentale, situati nel comu­
ne di Firenze;

b) le opere necessarie per la sistema­
zione, funzionalità ed adattam ento alle esi­
genze turistiche delle Gallerie e Musei dello 
Stato e  del comune di Firenze;

c) l’acquisto del terreno e la costruzio­
ne dei nuovi stabilim enti carcerari, nonché 
le opere per la demolizione .delle vecchie car­
ceri al fine di liberare e valorizzare il com­
plesso monumentale della Chiesa e del Con­
vento di Santa Verdiana, quello di Santa 
Teresa e una parte del Convento delle Mu­
rate.

Lo Stato cede gratuitam ente in proprie­
tà  al comune di Firenze le aree edificabili 
risultanti dalla demolizione delle vecchie 
carceri, con l ’obbligo di utilizzarle per la 
costruzione di edifici pubblici che abbiano 
interesse per la cultura, l’arte, l'artigianato 
e il turismo.

Art. 3.

È concesso a favore del Comune un con­
tributo statale del 50 per cento sull'am mon­
tare delle spese per le seguenti opere da 
eseguirsi nel centro storico della città, de­
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lim itato dalla cerchia delle vecchie m ura 
urbane:

a) riordinam ento della rete di distribu­
zione dell'acqua, potabile;

b) sistemazione delle fognature;
c) revisione deH'impianto di illumina­

zione;
d ) sistemazione della viabilità ed at­

trezzature connesse con l ’esigenza del traf­
fico.

Art. 4.

I privati proprietari degli edifici compresi 
nel centro storico e aventi interesse storico, 
artistico e monumentale, p r o v v e d o n o  a H a

sistemazione degli edifici di loro proprietà 
per tu tto  quanto non spetti allo 'Stato ese­
guendo i lavori la cui necessità è dichiarata 
dal Sindaco, sentita la commissione edilizia 
comunale e su parere conforme della So­
printendenza ai monum enti 'di Firenze.

Per tu tti i lavori previsti dal presente ar­
ticolo e per ogni altro lavoro di sistemazione, 
abbellimento e restauro eseguito da privati 
nella zona del centro storico, ed approvato 
dagli organi competenti, sarà concesso dallo 
Stato un contributo del 40 per cento sul­
l'am m ontare della spesa, che potrà essere 
elevato al 50 per cento 'qualora i lavori sia­
no riconosciuti di particolare delicatezza 
e onerosità o se il costo dei lavori stessi sia 
riconosciuto gravoso in rapporto al reddito 
degli immobili nei quali i lavori sono stati 
effettuati.

I contributi verranno concessi su doman­
da degli interessati dopo l ’approvazione dei 
progetti da parte del Sindaco, ed il loro ef­
fettivo versamento è subordinato al parere 
del Provveditorato alle opere pubbliche 
dopo che i lavori siano stati eseguiti e sem­
pre che l'opera sia conforme al piano ap­
provato.

Qualora il proprietario non provveda, en­
tro  il term ine fissato, all'esecuzione delle 
opere dichiarate necessarie, il Sindaco vi 
provvede d'ufficio con la procedura dell’ar­
ticolo 153 del testo unico della legge comu­
nale e provinciale, approvato con regio de­
creto 4 febbraio 1915, n. 148. In  questo caso 
il contributo dello Stato viene corrisposto 
al Comune.
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Art. 5.

Per le espropriazioni che si rendessero 
necessarie al fine di valorizzare singoli mo­
num enti di particolare importanza, è con­
cesso al Comune un contributo statale nella 
m isura del 50 per cento della spesa nei li­
m iti degli stanziamenti annuali 'di cui al 
successivo articolo 13.

Art. 6.

Il risanam ento delle zone storiche di San 
Frediano, di Santa Croce e del Mercato 
centrale, previsto dal Piano regolatore ge­
nerale, è deliberato dal Consiglio comunale, 
ed il relativo piano, approvato dal Provve­
ditore alle opere pubbliche per la Toscana, 
sentita la Soprintendenza ai Monumenti di 
Firenze, è eseguito dal Comune sotto la di­
re tta  sorveglianza dell'amministrazione dei 
lavori pubblici.

Per l’esecuzione dei lavori e le espropria­
zioni che si renderanno necessarie all’attua­
zione del piano di risanam ento, è concesso 
un  contributo statale del 50 per cento sul­
l’am m ontare della spesa. .

Per l'allontanam ento degli abitanti degli' 
stabili in rifacimento o da consolidare, il 
Sindaco provvede agli sfratti in via ammi­
nistrativa con la procedura deU'articolo 153 
del testo unico della legge comunale e pro­
vinciale approvato con regio decreto 4 feb­
braio 1915, n. 148, provvedendo all'alloggio 
degli sfratta ti anche mediante la costru­
zione di nuovi edifici nelle zone delimitate 
dal piano regolatore, avvalendosi a tale 
scopo del contributo statale previsto dal 
presente articolo o -di contributi previsti da 
leggi in vigore che regolano la m ateria e 
delle norm e contenute nella legge 18 aprile 
1962, n. 167. Secondo i criteri fissati dal 
Consiglio comunale può essere corrisposta 
una indennità ai cittadini costretti al tra­
sloco per i lavori in corso e che si trovino 
in particolare stato di bisogno.

Le assegnazioni dei nuovi quartieri ai 
cittadini traslocati verranno effettuate da 
Commissioni comunali secondo i criteri 
stabiliti dal Consiglio comunale.



A tti Parlamentari —  8 — Senato della Repubblica  —  56

LEGISLATURA IV -  1963 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

L’approvazione del piano di risanam ento 
da parte del Provveditorato regionale alle 
opere pubbliche equivale a dichiarazione di 
pubblica u tilità  e i relativi lavori sono di­
chiarati indifferibili ed urgenti a tu tti gli 
effetti di legge.

Art. 7.

Prima di procedere alle eventuali espro­
priazioni richieste dalla esecuzione dei pia­
ni di risanam ento, il 'Comune deve farne 
notifica ai rispettivi proprietari, contempo­
raneam ente invitandoli a dichiarare entro 
un term ine fissato, se intendono essi stessi 
edificare o ricostruire sulle loro proprietà 
secondo le norme stabilite dal piano stesso.

Art. 8.

Entro il prim o trim estre di ogni anno il 
Comune, con deliberazione del Consiglio 
comunale, propone al Provveditorato alle 
opere pubbliche per la Toscana o alla So­
printendenza ai m onum enti di Firenze, se­
condo le rispettive competenze, il piano dei 
lavori da eseguirsi neU’esercizio successivo.

Entro tre mesi dalla presentazione del 
piano annuale, il Provveditorato o la So­
printendenza ai m onum enti di Firenze, adot­
tano le loro decisioni e le comunicano al 
Comune.

Il prim o program m a di lavori dovrà 
essere proposto dal Comune entro 180 gior­
ni dall’entrata in vigore della presente legge.

Art. 9.

Per l 'esecuzione delle opere comprese nel­
le zone soggette a risanam ento, la m isura 
deU’indennità di espropriazione dovuta ai 
proprietari degli immobili è determ inata, 
per i terreni, in base alla media tra  il va­
lore venale e l'imponibile accertato al ca­
tasto, rivalutato ai sensi del decreto legi­
slativo 12 maggio 1947, n. 356, e, per i fab­
bricati, in base alla m edia tra  il valore ve­
nale e l’imponibile accertato a norm a della
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legge 4 .novembre 1951, n. 1219, capitaliz­
zato ad  un tasso dal 2 per cento al 7 per 
cento secondo le condizioni igieniche del­
l’edificio, lo stato di conservazione e di 
stabilità e tu tte  le altre condizioni che pos­
sono influire sul valore dell'e dificio stesso.

Art. 10.

Per la determinazione dell’indennità di 
espropriazione degli immobili compresi nei 
piani previsti dalla presente legge, si se­
guirà la procedura seguente:

a) il Prefetto d efa  Provincia, in seguito 
a richiesta del comune di Firenze, dispone 
perchè, in contraddittorio con il Comune 
stesso e con gli espropriandi, venga form a­
to lo stato di consistenza e — in base alle 
norm e di valutazione di cui al precedente 
articolo 9, sentito l’Ufficio tecnico erariale 
— determina la somma che deve essere de­
positata ai.la Cassa depositi e prestiti, quale 
indennità di espropriazione unica e inscin­
dibile per ogni proprietà a tacitazione di 
tu tti i diritti. Tale provvedimento è notifi­
cato agli espropriandi nella form a delle ci­
tazioni;

b ) nel decreto di determinazione della 
indennità, il Prefetto deve pure stabilire il 
term ine entro il quale l'espropriante deve 
eseguire il deposito presso la Cassa depo­
siti e prestiti della indennità stessa;

c) effettuato il deposito, respropriante 
deve richiedere al Prefetto il decreto di 
trasferim ento della proprietà e di immis­
sione in possesso degii stabili contemplati 
nello stato di consistenza dei beni di cui alla 
lettera a) del presente articolo;

d) il decreto del Prefetto deve essere 
trascritto  a cura deH’espropriante presso lo 
Ufficio di conservazione dei registri immo­
biliari e successivamente notificato agli in­
teressati nella form a delle citazioni;

e) nei trenta giorni successivi alla no­
tifica suddetta gli interessati possono pro­
porre avanti l'au torità  giudiziaria competen­
te per valore le loro opposizioni relativa­
mente alla m isura delle indennità come so­
pra determinate;
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/) trascorsi i tren ta giorni dalla notifi­
ca di cui alla lettera e) senza che sia stata 
prodotta opposizione, la indennità, come 
sopra determ inata e depositata, diviene de­
finitiva;

g)  le opposizioni di cui alla lettera e) 
sono tra tta te  con la procedura stabilita dal­
l ’articolo 31 della legge 25 giugno 1*865, nu­
mero 2359, ma per la eventuale nuova va­
lutazione debbono applicarsi i criteri e i ri­
ferim enti stabiliti dall'articolo 9 della pre­
sente legge.

Art. 11.

Per l'esecuzione delle opere previste dalia 
presente legge la cui spesa è a carico del 
Comune, e per la costruzione degli edifici 
previsti all’ultim o comma del precedente 
articolo 2, la  Cassa depositi e prestiti è 
autorizzata a concedere al comune di Firen­
ze m utui fino all’am m ontare di dieci m iliar­
di, con am m ortam enti in 35 anni, al saggio 
vigente al momento della concessione. I 
m utui predetti saranno garantiti dallo Stato 
per capitali e interessi e l'assunzione della 
garanzia sarà effettuata con .decreto del Mi­
nistro del tesoro, di concerto con quello 
dell'interno, a seguito di deliberazione del 
Consiglio comunale.

Gli interessi di questi m utui non si com­
putano agli effetti delle limitazioni stabilite 
dal primo comma dell'articolo 300 della 
legge comunale e provinciale 3 marzo 1934, 
n. 383.

Art. 12.

La Cassa di risparm io di Firenze e tu tti 
gli altri Istitu ti bancari ed Enti finanziari 
che ne hanno la facoltà, sono autorizzati a 
concedere, anche in deroga ai limiti segnati 
dai loro statuti, .ai proprietari che effettue­
ranno le opere previste dalla presente legge 
e per le quali sia stato autorizzato il rela­
tivo contributo da parte dello Stato, m utui 
corrispondenti alla somma necessaria per 
eseguire tu tti i lavori autorizzati e sussi­
diati.

Gli interessati devono dare la necessaria 
garanzia all'Istitu to  m utuante m ediante ipo­
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teca sul fabbricato o su altri immobili anche 
di terzi, per l'aliquota non coperta dal con­
tributo dello Stato. L’aliquota del contribu­
to, a collaudo avvenuto, sarà versata diret­
tam ente all'Istitu to  mutuante. Le iscrizioni 
ipotecarie di cui al presente articolo sono 
soggette al pagamento della sola imposta 
fissa minima.

Per favorire l’insediamento di negozi com­
merciali e di imprese artigiane nelle zone 
risanate secondo le disposizioni della pre­
sente legge, saranno estesi ad essi i benefìci 
creditizi di cui ai commi precedenti.

Art. 13.

Per provvedere ai lavori di cui agli artico­
li precedenti e alle relative eventuali espro­
priazioni, è autorizzata la spesa di lire do­
dici miliardi, da ripartirsi in dieci esercizi 
finanziari a decorrere dall'esercizio 1963-64, 
da iscriversi:

a) per lire nove miliardi sullo stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la­
vori pubblici per le spese di cui agli articoli 
2, lettera c), 3, 4, 5 e 6 della presente legge,
in ragione 

700

di:

milioni neH’esercizio 1963.64
1.100 » » » 1964-<65
1.500 » » » 1965-66
1.500 » » » 1966-67

700 » » » 1967-68
700 » » » 1968-69
700 y> » » 1969-70
700 » y> » 1970-71
700 » » » 1971-72
700 » » » 1972-73

b) per lire tre miliardi sullo stato di 
previsione del Ministero della pubblica 
istruzione per le opere di cui aH'articolo 2, 
lettere a) e b), in ragione di lire 300 milioni 
ad esercizio.

L’erogazione dei contributui previsti dalla 
presente legge è disposta con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici.

Le somme non impiegate in un esercizio 
vengono utilizzate entro i tre esercizi suc­
cessivi.
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All’onere di lire un miliardo derivante 
dall’applicazione della presente legge nel­
l’esercizio finanziario 1963-64 si farà fronte 
mediante riduzione di pari im porto dello 
stanziamento di parte straordinaria del fon­
do speciale per fa r fronte ad oneri derivan­
ti da provvedimenti legislativi in corso, 
iscritto nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per il medesimo 
esercizio finanziario.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 14.

La presente legge en tra in vigore dopo 
trenta giorni dalla pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale.


